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Là risoluzione approvata dal Comitato centrale e dalla Commissione centrale di controllo del PCI 

e 
la crisi economica e 

superare 
la democrazia 

Le conclusioni del compagno Berlinguer - No alle ipotesi di governo di « salute pubblica » - La giusta linea di lotta contro le trame nere, le connivenze di settori dell'apparato sta
tale, e il MSI - Nella relazione del compagno Cossutta l'azione del PCI per moralizzare la vita pubblica, per la libertà di informazione e per un grande sostegno alla stampa comunista 

Il Comitato centrale e la Commissione cen
trale di controllo hanno concluso i loro lavori, 
mercoledì sera, con la approvazione di una 
risoluzione. Nella mattinata di mercoledì, sul 
primo punto all'ordine del giorno, sono inter
venuti i compagni Di Giovanni, Ambrogio, 
Cacciapuoti. Cervetti, Amendola, Cuffàro, 
Cannata. Marisa Rodano, Ferrara, Gouthìer, 
Marisa Passigli, Prestipino, Di Marino, Fran
cesca Marazzi. 

Nelle pagine interne diamo i resoconti dei 
loro interventi e di quelli dei compagni An-
driani, Napolitano, Ariemma, Lombardo Ra

dice, Peggio, Petroselli, Montessoro, Simona 
Mafai. Varnier ed Imbeni che erano interve
nuti nella serata di martedì. 

Dopo le conclusioni del compagno Berlin
guer, il compagno Cossutta ha svolto la re
lazione sul secondo punto all'ordine del gior
no: «I problemi del finanziamento del partito 
e la campagna per la stampa comunista». 

Sulla relazione sono intervenuti i compagni 
De Felice, Natta, Schiapparelli. Cappelloni. 
Rubbi, Mola, Tortorella. 

ALLE PAGINA 7, 8, 9, 10 

risoluzione del CC e della CCC 
Al termine del dibattito 

sul primo punto all'ordine \ 
, del giorno, il Comitato Cen-

frale e la Commissione cen
trale di controllo hanno ap-

. provato alia unanimità la se-
. guente risoluzione. 

IL CC e la CCC del PCI ap
provano la relazione del 

. compagno Enrico Berlin
guer, e invitano tutte le or
ganizzazioni del partito a 
trarre — dall'analisi della 
eccezionale esperienza della 
campagna unitaria contro 
l'abrogazione della legge 
sul divorzio e della vittoria 
nel referendum del 12 mag
gio — concrete indicazioni 
per lo sviluppo, su basi nuo
ve e più ampie, del movi
mento democràtico e delle 
battaglie di libertà e dì ri
forma cui è legato il pro
gresso civile e culturale del 
Paese. 

La criminale '• strage di 
Brescia ha denunciato la 
gravità .del pericolo fasci
sta e ha portato in primo 
piano i problemi della si
curezza democratica e del
l'ordine pubblico, n CC e 
la CCC rinnovano la ferma 
denuncia della responsabili
tà dei governi e dei pubbli
ci poteri che per anni e an
ni — nonostante gli sforzi 
e i sacrifici di una parte 
importante , dell'apparato 
dello ! Stato e delle forze 
dell'ordine — hanno lascia
to moltiplicarsi i complotti, 
le organizzazioni e le ban
ditesche imprese dei terro
risti e squadristi fascisti; 
ribadiscono le precise ri
chieste avanzate nella rela
zione del compagno Berlin
guer per un piano di azio
ne generale e coordinato, 
dal centro alla periferia, 
capace di porre fine alle 
complicità e tolleranze e di 
stroncare il banditismo fa
scista e ogni forma di ter
rorismo. Tutti i comunisti 
sono impegnati a contribui
re alla più larga mobilita
zione unitaria di base delle 
forze democratiche, indi
spensabile per isolare i 
gruppi eversivi, per solleci
tare l'azione dei pubblici 
poteri nella ricerca e nella 
persecuzione dei responsa
bili e degli esecutori della 
trama nera, impedendo il 

' protrarsi di connivenze e 
negligenze nei loro con
fronti, per creare un clima 
di tensione ideale e politica 
antifascista e di combatti
va difesa del regime demo
cratico. Vanno in questo 
quadro denunciate con vi
gore le corresponsabilità — 
nell'azione eversiva e nelle 
imprese terroristiche e squa-
dristiche — non solo di sin
goli esponenti del MSI, che 
vanno senza indugio assicu

rati alla giustizia, ma del 
MSI come tale, e ciò anche 
allo scopo di favorire il di
stacco dal partito neofasci
sta, specialmente in certe 
zone del Centro e del Sud, 
di strati sociali finora fuor
viati dalla demagogia elet
torale missina e oggi pro
fondamente turbati dagli 
sviluppi criminosi della tra
ma nera. 

A un punto di indubbia 
gravità sono giunti i pro
blemi dell'economia, anche 
per l'erroneità degli indi
rizzi e dei metodi prevalsi 
nell'azione del governo e 
per le sue evidenti carenze. 
Indispensabile è fronteggia
re la crisi attuale, stornan
do dal paese la prospettiva 
disastrosa di una recessio
ne produttiva congiunta ad 
una crescita ulteriore del
l'inflazione, ed impedendo 
che le spése di tale crisi 
siano scaricate sulla classe 
operaia, sulle masse lavora
trici, sui contadini, sui pic
coli e medi imprenditori. 
Sbagliata e socialmente ini
qua, e perciò inaccettabile, 
è la linea proposta dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Contraddittoria, ambi
gua, e sostanzialmente ne
gativa, è stata l'indicazione 
della direzione democristia
na. Si tende a colpire i po
teri delle Regioni e degli 
enti locali, in un momento 
in cui l'aggravarsi della cri
si dello Stato esigerebbe 
che ci si muovesse nella di
rezione opposta. Si cerca di 
evitare — anche per la re
sistenza della DC a qualsia
si misura che possa intac
carne il sistema di potere 
— ogni cambiamento di so
stanza nel meccanismo eco
nomico. quando è proprio 
tale cambiamento che biso
gna avviare nell'attuale mo
mento. 

I comunisti traggono da 
tutto ciò la convinzione che 
il Paese ha più che mai 
bisogno di una nuova dire
zione politica. Si tratta di 
dar vita a una nuova allean
za di forze sociali e politi
che diverse, tale da garan
tire alla guida politica del
la nazione il massimo di 
consenso popolare e di auto
rità democratica. Si tratta di 
determinare una generale 
svolta democratica in ogni 
campo: negli indirizzi e nel
le prospettive della politi
ca economica, nella linea di 
politica estera, nella lotta 
contro il fascismo e le at
tività eversive, per il risa
namento della vita pubbli
ca, per il rafforzamento e 
rinnovamento del regime 
democratico e rappresenta
tivo sancito dalla Costitu
zione. • 

Il CC e la CCC impegna
no tutto'il partito a intensi
ficare l'azione per far ma
turare pienamente le con
dizioni di tale svolta, a por
tare avanti l'opposizione 
nei confronti dell'attuale 
governo, a premere per im
porre sin da oggi soluzioni 
giuste per i problemi più 
gravi ed urgenti, a rivendi
care il definitivo supera
mento di ogni discrimina
zione ed esclusione precon
cetta nell'ambito dei partiti 
democratici, a sollecitare in 
questo ambito le conver
genze più ampie al fine di 
consolidare con misure con
crete di risanamento e rin
novamento le basi del re
gime democratico. -

La situazione politica del 
Paese è entrata, col voto del 
12 maggio, in una fase di 
movimento. I comunisti si 
propongono di seguire atti
vamente gli sviluppi del di
battito e del confronto che 
si sono aperti, in termini 
nuovi, nel mondo cattolico, 
e di intervenire, sul piano 

ideila battaglia delle idee e 
della iniziativa politica, per 
porre la DC, oggi investita 
da un profondo travaglio, 
di fronte a scelte precise, 
nel senso — innanzitutto — 
del definitivo abbandono di 
una linea integralistica e 
della rinuncia alla pretesa 
della conservazione di un 
deteriore sistema l di • pote
re. Più in generale, i co
munisti traggono, dall'espe
rienza della campagna per 
il referendum, nuova con
ferma del valore del colle
gamento unitario con i com
pagni socialisti e motivo di 
incitamento allo sviluppo 
più largo - del dialogo con 
tutte le forze democratiche, 
laiche e cattoliche, politi
che e culturali, come con
dizione essenziale per l'ul
teriore progresso polìtico e 
civile del paese. • - • 

Per quel che riguarda, 
in particolare, i problemi 
della famiglia, i comunisti 
confermano il loro impe
gno a battersi per la più 
rapida approvazione — an
che attraverso un confronto 
sulla opportunità di alcune 
modifiche al testo già ap
provato dalla Camera — 
della riforma del diritto di 
famiglia; nonché per l'ap
provazione di proposte spe
cifiche miranti a rafforzare 
la tutela del coniuge eco
nomicamente più debole e 
dei figli in caso di divorzio. 
Ma nell'interesse della fa
miglia e della sua unità, 
essenziale è avviare • final-

' mente una politica di rinno
vamento dell'intera società 
italiana. 

^^poligràfici ili corteo 
Lo sciopero dei giornalisti e poligrafici con cui mercoledì scorso è stata aperta la vertenza 
per l'informazione e che ha bloccato l'indomani l'uscita'di tutti i quotidiani italiani, è piena
mente riuscito in tutto il Paese. Grandi manifestazioni si sono svolte a Roma, a Torino e a 
Milano. In quest'ultima città, al corteo (cui si riferisce le foto) e alla successiva manife
stazione unitaria in piazza " Mercanti, hanno preso parte anche folte delegazioni di operai 
delle più importanti fabbriche della città A PAGINA 2 

LE INDAGINI SULLA STRAGE DI BRESCIA 
E IL COMMANDO ARMATO DI RIETI 

Si precisano le 
linee di un piano 

terroristico 
a vasto raggio 

Depositi d'armi neila zona di Salò — Tre arresti ad Alassio e altri tre a 
Verona — Continuano gli interrogatori dei terroristi bloccati a Rieti 

Le indagini sulle trame nere, sulla strage 
di Brescia, sui collegamenti dei vari < com
mando » e gruppi fascisti sembrano segnare 
il passo, stranamente in contraddizione con il . 
fatto che sempre più vasto e articolato appare 

• il piano eversivo progettato contro le isti tu-. 
' zioni democratiche. Nuovi depositi di armi so-
- no stati scoperti sul lago di Garda, nella zona . 
~ di Salò. Sempre più gravi sembrano èssere le * 

ammissioni dei tre terroristi interrogati dal 
magistrato di Brescia: costoro si contraddi- ' 
cono e si smentiscono a vicenda, ma non for
niscono ancora un quadro plausibile dei loro 

- spostamenti e dei loro legami con il Nord e 
con i mandanti che tengono le fila della vasta 
organizzazione eversiva. Ad Alassio sono stati 
affettuati tre arresti: si tratta di un colon
nello in pensione, Mario PittigUano, di suo fi-

' glio Emanuele, e di Mauro Ravenna proprie
tario di un night della zona. Costoro sono in
dicati come legati a Giancarlo Esposti il terro
rista ucciso nel conflitto a fuoco a Rieti. 

Altri tre giovani sono stati'arrestati a Ve
rona su ordine della magistratura romana che 
indaga sulla ricostituzione del partito fascista. 
A Muggiò è stata ritrovata una terza "Land 
Rover" di proprietà del Sirtori. l'uomo del 
e parco macchine > dei terroristi fascisti. A 
Brescia intanto si ha una nuova conferma per 
quel che riguarda il progetto di rapimenti di 
noti magistrati milanesi, progettò ricavato da 
documenti trovati indosso allo stesso Esposti. 
Nonostante tutto questo, gli inquirenti non mo
strano di seguire un piano univoco e inequi
voco di azione: nelle polemiche entra anche 
il SID che, chiamato in causa da più parti, 
con una nota ufficiosa rilancia le accuse alla 
magistratura. 

A Roma, intanto, è stato sottoposto a una 
difficile operazione il carabiniere Alessandro 
Jagnemma, colpito nel conflitto a fuoco di 
Rieti: le sue condizioni appaiono ancora mol
to gravi. A PAGINA 5 

Convulse consultazioni in vista dell'incontro convocato (ma non certo) per oggi 

nel confronto governo - sindacati 
Oggi scioperi in tutto il settore trasporti 

Dopo una riunione dei ministri socialisti, il PSI pone alcune condizioni per la politica economica del governo 
Fanfani da Rumor — Stamane incontro tra i ministri finanziari — La discussione al Direttivo della CGIL 

ET arrivato a una stretta il 
confronto tra governo e sin
dacati. Per il pomeriggio di 
oggi è infatti convocato l'in
contro tra la segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, il presidente del Consi
glio Rumor ed i ministri dei 
dicasteri finanziari ed econo
mici; nelle ultime ore, tutta
via, è stata messa in forse 
anche la possibilità di que
sto colloquio, che nelle previ
sioni avrebbe dovuto rivesti
re il carattere di una verifi
ca complessiva tra le due par
ti sui temi affrontati nel cor
so degli incontri settoriali dei 
giorni scorsi. All'origine del
l'incertezza vi sono i contra
sti sorti all'interno della mag-

GLI INTERVENTI SULLA RELAZIONE DE MARTINO 

Prospettiva politica e linea economica 
nel dibattito al Comitato centrale PSI 

«Dopo il referendum, tutto non può continuare come prima: occorre una svolta» - 1 rapporti con il 
PCI e la DC • La crìtica ai provvedimenti economici - Interventi di Nonni, Giolitti, Bertoldi, Lombardi 

I risultati del referendum, 
l'attacco del terrorismo fasci-

- sta. le difficoltà economiche: 
ecco ì tre aspetti dell'attuale 
situazione sulla base dei qua-

. li i socialisti stanno discuten
do la linea del governo (che 

' proprio oggi dovrebbe conclu-
; dere il confronto con i sinda-
• cati) e le questioni della prò-
• spettiva politica. Dopo due 

,=.1 fi 
lornl di dibattito serrato, i 
IV 

I l giornata di oggi con 

lavori del Comitato centrale 
1 PSI si concluderanno nel

la 

votazione di un documento. 
Rispetto all'impostazione data 
dall'on. De Martino con la 
propria relazione introduttiva 
non sono emersi contrasti di 
fondo; il punto focale delia 
discussione e delia ricerca ri
guarda, semmai, la fase di 
grande acutezza che stiamo 
attraversando per quanto ri
guarda gli indirizzi di politica 
economica. Qui — in una fa
se di stretta politica — so
no ormai allo scoperto 1 tra
vagli e i contrasti della coa

lizione. E in questo senso 
vengono in primo piano — si 
può dire in ogni intervento 
— i problemi del rapporti con 
la DC nell'ambito della col
laborazione governativa, men
tre d'altro canto la stessa si
tuazione impone un confron
to di opinioni sul ruolo del 
Partito socialista come forza 
di sinistra e componente del 
movimento operalo. 

De Martino, aprendo la di
scussione, ha affermato che 
dapo il referendum tutto «non 

può continuare come prima; 
occorre una svolta, anche se 
t modi, t tempi e te finalità 
di essa rimangono imprecisa-
ti-». Ha sottolineato poi che 
questa a svolta » non può rias
sumersi né in un fronte che 
riproduca lo schieramento lai
co della campagna referenda
ria, né in un'intesa laica che 
escluda il PCI, né nell'ipotesi 

i' * i ' - * 

(Segua in ultima pagina) 

gloranza governativa sulle 
scelte che riguardano, appun
to, i provvedimenti con i qua
li si dovrebbe far fronte alle 
gravi difficoltà economiche 
attuali. - - . 

Si saprà soltanto nella mat
tinata di oggi se il governo 
sarà in grado di presentare 
una propria posizione unita
ria — accettata dai partiti 
delia maggioranza — ai sin
dacati. Per questo è previ
sta, alle 9,30 di stamane, una 
riunione di tutti i ministri 
finanziari - con - l'on. Rumor. 
Quali sono i punti di dissen
so? Ciò è emerso con una cer
ta evidenza nel corso delle 
polemiche dei - giorni scorsi, 
e in particolar modo duran
te la intensa (e in parte con
vulsa) giornata politica di 
ieri, nel corso della quale Ru
mor si è incontrato con una 
delegazione de composta da 
Fanfani, Piccoli e Bartolo
mei, e l'on. De Martino — 
mentre proseguivano i lavo
ri del Comitato centrale so
cialista, sui quali riferiamo 
a parte — riuniva alPEUR, 
in una sala del Palazzo dei 
Congressi, i ministri sociali
sti e la segreteria del PSI per 
mettere a punto la posizione 
del partito sul confronto con 
i sindacati. Nella tarda sera
ta. poi, 11 segretario della DC, 
Fanfani, si incontrava con il 
segretario della CISL; Storti. 

' Nel corso dei lavori del Co
mitato centrale socialista, sia 
De Martino, sia Giolitti, ave
vano confermato che per il 
PSI è di importanza fonda
mentale l'atteggiamento che 
11 governo prenderà nei con
fronti della piattaforma pre
sentata dai sindacati (ieri, 
durante i lavori del Direttivo 
della CGIL, é stato sottoll-

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 RAGIONI E 
MODALITÀ' DELLO SCIOPE
RO DI OGGI IN TUTTO IL 
SETTORE DEI TRASPORTI 

Migliaia in piazza 
per salvare Corvalan 

e i patrioti cileni 

Migliaia e migb'aia di cittadini hanno manifestato ieri sera a 
Roma per la salvezza del compagno Corvalan, contro la bru
tale repressione della resistenza in Cile. Nel corso della ma
nifestazione antifascista hanno preso la parola il compagno 
Aldo Tortorella (PCI), Severi (PSI). un rappresentante della 
federazione CGIL-CISL-UIL, e il compagno Jorge Arrate, a 
nome della e Sinistra Cilena ». Nella foto: un momento della 
manifestazione a piazza SS. Apostoli. A PAG. 11 ; 

OGGI 
un po' di buon umore 

ITA SCRITTO la a Nazio. 
* i ne* mercoledì che i 
principali esponenti della 
direzione de sono stati 
lungamente impegnati, 
martedì sera, a compilare 
il documento finale. Il mi
nistro del Tesoro Colombo. 
ovvero l'apoteosi dei bar
bieri, deve essere stato 
criticato da più parti, e 
da qualcuno, secondo l'idea 
che noi ci siamo sempre 
fatta di quell'uomo inutile 
e probabilmente dannoso, 
tenuto in conto di nulla. 
«Anche Andreotti — co
sì diceva il quotidiano fio
rentino — ha mosso qual
che critica a Carli dicen
do che tocca al potere po
litico definire la linea eco
nomica del governo. A ta
le tesi, fatta propria an
che dalie sinistre. Colom
bo avrebbe replicato che 
egli non aveva fatto pro
prie le vedute di Carli. 
ma viceversa il governato
re della Banca d'Italia 
aveva accolto le sue ». 

Ora noi non amiamo il 
governatore Carli perché 
un tenace spirito di reazio
ne fa sempre da sottofondo 
alle sue idee, anche quando 
appaiono ardite, e alle sue 
enunciazioni, anche quan
do sembrano aggiornate. 
Egli sta ai conservatori 
come Brlggeda, quella del
la famosa canzone, sta al
le ragazze; « Mo cu 'stl 
modi ohi Brlggeda • tazza 
e' caffè parite • *n coppa 
tenite o' zucchero - in fun-
no amara site... ». Così Car
li Sopra lo zucchero del
l'uomo colto, tiene l'amaro 
del forcaiolo. Voltaire po

teva, fatte le debite prò* 
porzioni, essere come lui: 
pieno di chiaroveggenza e 
incapace di ardimento, fat
to per spiegare il mondo e 
negato a farlo avanzare. 
Ma anche il dottor Carli 
si salva, ai nostri occhi, 
e molto gli sarà perdona
to, perché gli è familiare 
l'esercizio dell'ironia. Quan
do viaggiava con La Mal
fa, per esempio, compa-

. riva spesso al suo fianco. 
Si vede che diceva dentro 
di sé: «Con questo posso 
andare affiancato. Siamo 
suppergiù della stessa for
za ». Quando viaggiava 
con Malagodi si teneva un 
po' distante, ma era chia
ro che era soltanto perché 
lo nauseava quel cappel-
luccio da foro boario del 
ministro. Quando viaggia 
con Colombo, fateci caso: 
Carli si tiene indietro e 
si capisce che preferireb
be non esserci. Ha paura 
che lo vedano i suoi ami. 
ci inglesi e tedeschi Bar-
ber e Richardson, Apel e 
Klasen, gente compitissi
ma ma linguacciuta. 

Dice "che l'altro giorno, 
quando gli hanno riferi
to la battuta del ministro 
Colombo, secondo la qua
le sarebbe stato Carli a 
subire l'influenza di uno 
degli uomini che se non 
fosse nato nessuno, nem
meno lui stesso, se ne sa
rebbe accorto, il governa
tore ha riso cordialmen
te. Noi, lo sapete, ce l'ab
biamo con Carli, ma non 
possiamo negargli il di
ritto di divertirsi. 

fVfèl^'.'r.&tAir^^ 


